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<""* Le bozze sulle nuove regole per la circolazione 
Una conferma: 130 chilometri all'ora in autostrada 
Vietate le impennate con le moto. Revisione dei veicoli 
dopo i primi cinque anni e poi ogni due anni 

Multe milionarie ai pirati della sbrada 
Patente limitata nei primi 3 anni: niente grosse cilindrate 
Finalmente si potrà dire addio al vecchio Codice 
della strada. Faceva e fa acqua da tutte le parti. Era 
stato varato nel '59 quando circolavano appena due 
milioni di auto. Ma per arrivare all'attuale «bozza» 
sono stati necessari 25 anni d'attesa. La riforma po­
trebbe andare in vigore dal '93. Che cosa cambia: 
circolazione, patente, limiti di velocità. E natural­
mente multe più salate, da 30.000 a 4 milioni di lire. 

CLAUDIO NOTAR! 

• • ROMA. Trentun anni do­
po Il varo del vecchio Codice 
della strada nel '59, norme or­
ma] superate, perché emanate 
quando i veicoli In circolazio­
ne erano appena due milioni 
roggi sono circa 30 milioni), 
dopo 25 anni di attesa delle 
modifiche sollecitale nel '66, 
finalmente ieri nella sede del 
ministero dei Lavori pubblici ci 
si e decisi a presentare la boz­
za del nuovo testo di riforma; 
un volume di 383 pagine datti­
loscritte contenente gli articoli 
(243), e l'introduzione del pri­
mo presidente della Corte di 
cassazione, Giuseppe Tam-
burrìno, coordinatore del «To­
rnitalo dei 45> che a messo a. 
punto il provvedimento legisla­
tivo. 

La proposta di nuova nor­
mativa è slata tenuta a battesi­
mo dai ministri dei Lavori pub­
blici Prandini, del Trasporti 
Bernini e degli interni Scotti. Le 
linee fondamentali del Codice 
- ha sottolineato Tamburino -
attuano le «scelte politiche del­
la legge delega» che mira ad 
armonizzare le norme nazio­

nali alle direttive comunitarie e 
agli accordi Intemazionali, 
mentre la troika dei ministri 
(in materia in Italia sono com­
petenti dodici ministeri) si è 
compiaciuta dell'operazione 
portata a termine», sicura che 
tutto sarà pronto entro Natale 
e che il nuovo Codice potrà 
cosi muovere i primi passi. 
Prandini ne ha tracciato il per­
corso: oggi ne discuteranno a 
Palazzo Chigi le commissioni ' 
interministeriali, venerdì o la 
prossima settimana, sarà esa­
minato dal Consiglio del mini­
stri che, entro 60 giorni lo con­
segnerà alle commissioni par­
lamentari che, a loro volta, 
avranno 60 giorni di tempo per 
esprimere le proprie valutazio­
ni. Il governo avrà quindi altri 
45 giorni per riproporre l'even­
tuale nuovo testo con l'inter­
pretazione dei pareri del Parla­
mento, cui il Codice tornerà 
nuovamente per una seconda 
valutazione. E prevista poi una 
terza riunione del Consiglio 
dei ministri per l'approvazione 
definitiva. Se non ci saranno 
intoppi, il Codice delia strada 

entrerà In vigore all'inizio del 
1993. Quali le linee guida della 
riforma? La sicurezza stradale 
- ha spiegato Tamburrino - è 
stata una preoccupazione 
sempre presente nella stesura 
della nuova proposta. E stato 
introdotto l'obbligo di riporta­
re sulla patente l'indicazione 
del gruppo sanguigno con la li­
mitazione per > primi tre anni 
dal conseguimento a condurre 
moto fino a 350 ce di cilindrata 
e autovetture con un rapporto 
peso-potenza ridotta a 70 km 
tonnellata e, comunque, con 
velocità massima inferiore a 
160. E'stata rivista tutta la se­
gnaletica stradale, introducen­
do tra l'altro, i dispositivi dis­
suasori della sosta e i rallenta­
tori di velocità. 

Per garantire l'efficienza e 
quindi la sicurezza del parco 
veicoli circolanti è prevista la 
prima revisione dopo 4 anni 
dall'immatricolazione contro 
gli attuali 10 e le successive ve­
rifiche ogni due anni, anziché 
5. Pe consentire poi un imme­
diato uso del veicolo da parte 
dell'acquirente è stata istituita 
la «carta provvisoria di circola­
zione» che potrà essere utiliz­
zata a pieno titolo durante il 
periodo di completamento 
delle procedure di immatrico­
lazione e di registrazione. 

Con l'automazione, la Moto­
rizzazione trasferisce al Pra 
(Pubblico registro automobili­
stico) i dati riguardanti il mez­
zo e il proprietario; il Pra verifi­
ca i dati ed entro 90 giorni in­
via al proprietario il certificato 
di proprietà e la carta di circo­
lazione definitiva. Ora i tempi 
sono lunghissimi: dopo due 
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Autovelox 
L'occhio elettronico 
è afflitto 
da problemi di vista 
• I ROMA. Fra poco più di un anno avremo il 
•caro velocità», come se oggi superare i limiti 
costasse poco. E, secondo le norme proposte 
ieri, basta poco per rimetterci lo stipendio. Cin­
que chilometri in pia del consentito costano già 
una giornata di lavoro, quaranta in più, se va be­
ne, la paga di un operaio qualificato (per fortu­
na sua non viaggia in «Ferrari»). E ci sono anche 
multe da quattro milioni. Già, ma chi stabilisce, 
e come, l'effettiva velocità dell'auto? Non ci si 
può certamente affidare all'occhio, esperto 
quanto si vuole, del poliziotto della strada p del 
carabiniere. Meglio farsi garantire dalla tecnica, 
dall'elettronica. Insomma dall'«autovelox». 

Le prime macchine del genere entrarono in 
servizio, «sperimentale» si disse, una ventina di 
anni fa con l'introduzione dei limiti di velocità e 
delle «supermulte». Qualcuno dice che fu un fia­
sco. Il fatto e che per quasi un ventennio finiro­
no nel dimenticatoio. L'«autove!ox» è tornato in 
servizio con i limiti di velocità Imposti dal mini­
stro Ferri. E un bel po' di multe salate sono fioc­
cate. Ma gli emuli di Senna continuano imper­
territi a correre in autostrada. Tanto tutti, o qua­
si, sanno dove sono gli «autovelox» e poi non 
funzionano quasi mai. E c'è anche qualche pre­
tore che lo dichiara inaffidabile. Insomma non è 
capace di dire con certezza a quale velocità il 
mezzo caduto nel suo mirino viaggiava. Ora, as­
sicurano, è stato perfezionato. Vedremo. 

Etilometri 
I primi 50 strumenti 
per misurare 
lo stato d'ebbrezza 
• i ROMA. Non sono ancora fn dotazione della 
polizia stradale gli etilometri, promessi da tem­
po dal governo. E non si sono visti nemmeno i 
•palloncini», del resto da molti considerati in at­
tendibili. I primi etilometri dovrebbero entrare 
presto in servizio fra un paio. Ma che cosa sono? 
Si tratta di apparecchi per misurare lo stato di 
ebbrezza o di ubriachezza di chi guida molo o 
auto. È uno strumento preciso da sostituire al 
criterio di valutazione soggettivo degli agenti 
della Polstrada o dei carabinieri, un metodo og­
gettivo. Si é ricorso all'etilometro anche perché 
numerosi giudici chiamati a sentenziare, non 
avevano ritenuti validi gli accertamenti dei poli­
ziotti, mandando assolti gli imputati, rei di aver 
guidato in stato di ebbrezza. Gli agenti attendo­
no questo strumento da ormai tre anni, anche 
se oggi scoprono ette si tratta di un apparecchio 
pesante, ingombrante, complicato nell'uso, con 
la stampante che stenta a mettersi in moto pri­
ma di formulare il giudizio scritto. 

Ma gli etilometri non arrivano e c'è lo scarica­
barile delle responsabilità tra vari ministeri. 
Quello dei trasporti deve scegliere i modelli che 
garantiscano le richieste della polizia stradale; 
quello della Sanità deve verificare che il mecca­
nismo sia adeguato al tipo di test scelto; quello 
dei Lavori pubblici si occupa dell'omologazio­
ne; e infine quello degli Interni è addetto all'ac­
quisto. Ieri, finalmente, il ministro degli Interni 
ha assicurato che 50 etilometri entreranno in 
funzione alla fine di luglio. 
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PATENTE PRINCIPIANTI 
Per I primi tre anni guida limitata a: 
a) motoveicoli di cilindrata fino a 350cc; 
b) auto e veicoli con velocità alla massima potenza inferiore e 160 km/h. 
Sanzioni.'- multa da lOOmila a 400mila lire; 
- possibile sospensione della patente da duea otto mesi. 

GARE DI VELOCITA 
Deve essere regolata in modo, tenuto conto delle caratteristiche del mazzo, della strada, del Iranico, 
ecc., da svitare pericolo «per la sicurezza delle persone e delle cose» e causare «disordine per la cir­
colazione» ; 
Non è consentito gareggiare In velocità. 
Sanz/on/.ContrawenzIonl varianti da 100mila a800mlla. 
TARTARUGHE 
È vistato andare a velocità ridotta tale «da costituire Intralcio o pericolo per il normale flusso della 
circolazione»; 
Sanzion (.Contravvenzioni varianti da SOrnila a 200mlla lire 

LIMITI DI VELOCITA 
Velocità massima consentita: 
- autostrade 130 km/h; 
- strade extraurbane principali, 1 lOkm/rt; 
- strade extraurbane secondarie, 90 km/h; 
- strade centri abitati, 50 km/h. 
Velocità massime per alcune categorie di veicoli: 
-ciclomotori, 40 km/h; 
•• trasporto merci pericolose: 30 km/h nel centri abitati, 50 km/h fuori; .!' 
- autotreni, autobus, filobus 80 km/h fuori dal centri urbani, 100 km/h in autostrada; 
- altri veicoli merci o per trasporto collettivo di persone con velocità varianti da 70 km/h fuori del cen­
tri abitati a 100 km/h in autostrada. 
Sanzioni.- superamento del limiti lino a 10 km/h da lire SOrnila Iire200mila; 
- superamento del limite di oltre 10 km/h fino a 40 km/h: da lire 20Cmila a lire SOOmlla; 
•• superamento del limite di oltre 40 km/h: da lire 500mlla a lire 2mllionl. 
In una serie di casi specificati dal Codice la pena viene raddoppiata. Nel casi di maggiore gravità o 
per «ricaduta» nell'Infrazione, può essere decisa la sospensione della patente da uno a sei mesi a 
iraconda del casi. r?; 
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CASCO 
L'uso del casco è obbligatorio: 
- per I minorenni alla guida di ciclomotori o motocicli; 
-ai conducenti di motocicli di qualsiasi cilindrata e all'eventuale passeggero. 
Sanzionici 50mlla a 200mlla lire (dell'infrazionedel passeggero risponde il conducente); 
- pei le Infrazioni dei minorenni è previsto anche il ritiro per un mese del motoveicolo. 

CINTURE 
L'uso della cintura e degli appositi seggiolini per I bambini è obbligatorio, salvo per le esenzioni pre­
visto dalla legge attualmente in vigore od inserite nel Codice. - , -. ^'i- -, 

. Sanzioni:- da SOrnila a 200mlla lire. Del minore risponde II conducente. 

UBRIACHEZZA 
Assolutamente vietato guidare in stato di ubriachezza. 
Sanzioni: ove II fatto non costituisca reato più grave, arresto fino ad un mese e ammenda da SOOmlla 
lire a due milioni; sanzione amministrativa accessoria, sospensione della patente da 15 giorni a tre 
mesi e da un mese a tre mesi In caso di più violazioni nell'anno. 

STUPEFACENTI 
É vietato guidare sotto l'azione di sostante stupefacenti o psicotrope. 
Sanzioni: identiche a quelle previste per la guida In stato di ubriachezza. Il conducente può essere 
accompagnato in ospedale presso il servizio tossicodipendenze segnalato per I provvedimenti previ­
sti dalle legge sulla droga. 

RUMORI MOLESTI 
Sono considerati tali i rumori eccessivi porovocatl dai tubi di scappamento, dagli apparecchi radio e 
stereo tenuti ad altissimo volume, I dispositivi di allarme con emissione sonora di durata superiore al 
limili previsti dalla legge. 
Sanzioniti* 50mlla a200mlla lire 

DIVIETO DI FERMATA E SOSTA 
il Codice elenca tutti i divieti di sosta e fermata già considerati anche nel vecchio codice e nelle suc­
cessive disposizioni. 
Sanzioni: da un minimo di SOrnila ad un massimo di 400mlla lire. La pena è applicata «per ciascun 
giorno di calendario per il quale si protrae la violazione». 

RIMOZIONE E BLOCCO 
La ri mozione del veicolo è praticata quando questo «costituisce grave intralcio o pericolo per la cir­
colazione stradale come indicato da apposito segnale. Il veicolo può anche essere bloccato con ap-

\ poslte g.snasce se in posizione Irregolare, ma senza costituire Intralcio o pericolo per la circolazione. 
' Sanzioni: quelle previste per II divieto di sosta e fermata con l'aggiunta delle spese di trasporto e cu­
stodia llusate dalle singole amministrazioni. 

SCONTI 
li Codice prevede anche una sorta di sconto per chi è sollecito nel pagamento delle sanzioni pecunia­
rie. AH art. 202 stabilisce fra l'altro che «il trasgressore è ammesso a pagare, entro sessanta giorni 
dalla contestazione o dalla notificazione, una somma pari al minimo fissato dalle singole norme». 

I Soddisfazione per i limiti alla guida giovanile, ma soprattutto «occorre fare opera di educazione e prevenzione» 

\ La mamma aintirock: «Ottimo, ma va applicato» 
Ha seguito con attenzione notiziari radio e telegior­
nali. Ha ascoltato le dichiarazioni del ministro Pran­
dini sui tempi di applicazione del Codice. Si è (atta 
leggere i dispacci di agenzia, infine ha concluso: 
«Ottimo». Maria Belli, la mamma delle mamme anti­
rock, è entusiasta dopo avere letto gli articoli più si­
gnificativi del nuovo Codice della strada. «Ma dob­
biamo puntare soprattutto sull'educazione stradale». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MAURO SARTI 

Sr 

•fa BOLOGNA. La mamma 
anti-rock ha detto si. Maria 
Belli, leader del movimento 
dei genitori che da anni si bat­
te per la chiusura anticipata 
delle discoteche su tutta la pe­
nisola, ha accolto con entu-
siamo la notizia della prossi­
ma approvazione del nuovo 
codice della strada. La mam­
ma, sempre preoccupata 
che i giovani corrano troppo 
veloce, che rincasino tardi of­
fuscati dall'alcol, che caval­
chino motocicli troppo poten­
ti... sembra oggi avere trovato 

una conferma «nero su bian­
co» di quanto va dicendo da 
tempo. 

«Vanno benissimo le san­
zioni - ha commentato - ma 
l'importante, e come previsto 
dal nuovo codice, sarà calca­
re la mano sulla campagna di 
prevenzione: l'educazione 
stradale, materia già in uso in 
molti altri paesi della Comuni­
tà europèa, dovrà diventare il 
vero strumento per dare una 
maggiore coscienza ai giovani 
automobilisti; sperando che 

questa importante materia 
non sia lasciata soltanto alla 
buona volontà di qualche cor­
po di vigli urbani». E poi l'ap­
plicazione: «servono agenti di 
polizia e vigili urbani per fare 
rispettare le nuove norme pre­
viste dal codice e per non fare 
la fine dell'ormai famoso "eti-
lometro", sempre promesso e 
mai realmente consegnato in 
dotazione alle pattuglie stra­
dali». 

Vittoriosa per la recente ri­
conferma (non più di un me­
se fa) della direttiva che pre­
vede in Emilia Romagna la 
chiusura delle discoteche alle 
2 del mattino nell'entroterra e 
alle 4 per lo zone turistiche 
(praticamente tutta la riviera 
romagnola e non solo), la si­
gnora Belli sta ora estendendo 
il suo movimento praticamen­
te in tutta Italia, e su tutta la 
penisola vorrebbe che funzio­
nasse la direttiva già adottata 
dalla Regione emiliano-roma­
gnola. «In questo modo si evi­

terebbe il pendolarismo da re­
gione a regione - continua - e 
oltretutto si darebbe una buo­
na indicazione ai sindaci, gli 
attuali responsabili degli orari 
di apertura e chiusura di ne­
gozi e locali pubblici. In altre 
regioni, ad esempio nel Vene­
to, la direttiva indica le due di 
notte ma di fatto prevede eso­
neri per il giorno di Capodan­
no, per le feste del patrono...». 
E intanto spera in una leggina 
già approvata in commissione 
alla Camera e che, dando la 
competenza degli orari alle 
Regioni, dovrebbe risolvere il 
problema alla radice. 

Sulle strado dell'Emilia 
muiono 900 persone all'anno, 
450 sono giovani e giovanissi­
mi. SOrnila incidenti. I risultati 
dell'indagine, presentati re­
centemente, sul comporta­
mento alla guida realizzata 
nell'ambito della «fiera» dei 
motori, il Motorshow di Bolo­
gna, per conto della regione 
Emilia Romagna sembrano 

confermare anch'essi le 
preoccupazioni della mam­
ma di Forlì. Quasi il 33 per 
cento dei ragazzi (la stragran­
de maggioranza degli intervi­
stati erano maschi) ha la pa­
tente da meno di sei mesi. So­
lo il '. 5 per cento di questi gui­
da di notte, ma oltre il 40 per 
cento •urna sentire la potenza 
del motore». E la statale adria­
tica è la strada più pericolosa 
di tutta la regione. 

«Certo ci saranno anche dei 
problemi tecnici a schierare le 
torze di polizia necessarie a 
rendere realmente operativo il 
nuovo Codice della strada -
dice, ricordando che comun­
que esiste già la legge n. 20 
del 1990 che regolamenta le 
norme edilizia per la costru­
zione dei locali da ballo, i li­
miti dei decibel da emettere, 
ecc. - ma tutto questo lavoro 
risulterebbe estremamente 
inutile se avvenisse il contra­
lio. Adesso, l'importante, è fa­
re in fretta». 

anni continuano ad arrivare al 
vecchio proprietario le multe 
per le infrazioni commessi: dal 
nuovo acquirente. 

Per i limiti di velocità è stato 
deciso che la massima non 
può superare i !30 Km/h per 
le autostrade, i 110 per le stra­
de extraurbane principali, i 90 
per le strade extraurbano se­
condarie ed i 50 per i centri ur­
bani. Le multe vanno da 
500.000 lire a due milioni e in 
casi particolari anche a 4 mi­
lioni, con il ritiro della patente. 
I ciclomotori non potranno su­
perare i 40 Km/h. I conducenti 
di motocicli e scooters non de­
vono procedere sollevando la 
ruota anteriore, mentre è vieta­
to trainare o farsi trainar; da 
altri veicoli. Per queste infra­
zioni la multa va da 50.000 a 
200.000 Mie. In alcuni casi alla 
sanzione pecuniaria consegue 
il sequestro del veicolo per un 
mese. Per i ciclomotori è «tato 
stabilito un contrassegno di 
identificazione che va rilascia­
lo assieme all'acquisto. 

Sono state coordinale e inte­
grate le norme sul casco e sulle 
cinture di sicurezza, del con­
trollo della guida in stato di eb­
brezza alcoolica o da stupefa­
centi. Tutte queste norme era­
no state introdotte da leggi non 
coordinate tra loro e, in alcuni 
casi, erano prive anche delle 
relative sanzioni. Ora sono 
previste multe salate, da 
500.000 a due milioni e Ui so­
spensione della patente da 15 
giorni a 3 mesi (per i recidivi 
da un mese a 6 mesi). 

Per le sanzioni è stato rece­
pito il criterio della depenaliz­

zazione introdot:o dalla legge 
689 del '91. Per le multe, che 
oscillano da un minimo di 
30.000 ad un massimo di 4 mi­
lioni, è stata seguita la direttiva 
della legge delega. Per ogni 
sanzione, il minimo si paga ad 
oblazione immediata, il massi­
mo si può pagare in caso di 
condanna da parte del prefet­
to se si è fatto ricorso. Il doppio 
del minimo si paga dopo 60 
giorni dalla contestazione o 
modifica. 

A chi vanno i soldi delle 
contravvenzioni? Il 5% dei pro­
venti sarà destinato a promuo­
vere l'educazione stradale, 
svolgere studi e propaganda 
per la sicurezza sodale. 

In relazione ai dubbi espres­
si dall'Aci sulla possibile appli­
cazione pratica del nuovo co­
dice, il ministro Scotti ha detto 
che se il presidente dell'Auto-
mobil club «lavorasse di più al­
l'educazione stradale e faces­
se meno salotto e ricevimenti, 
non farebbe che il suo dovere». 
Secca la replica del presidente 
Alessi: «Se frequentassi i salotti 
avrei j. 
controre i 
avrei dPttagliatamente infor­
mato che l'Aci e gli Automobi­
le club provinciali si occupano 
da sempre e con impegno, in­
sieme con pochissimi altri, dei 
problemi dell'educazione stra­
dale. L'Aci e gli Automobile 
club, inlatti, organizzano e fi­
nanziano seminari per la for­
mazione degli insegnanti ed 
hanno presentato e sperimen­
tato progetti per l'educazione 
alla sicurezza stradale nelle 
scuole» La polemica contnua. 

ei probabilmente potuto in-
ìtrare il ministro Scotti e lo 

Un Incidente in cui sono rimasti coinvolti giovani di ritorno dalle discoteche 

Anche in Germania 
sta per finire 
la «Ébera velocità» 
Un paio d'anni fa, quando in Italia infuriava la pole­
mica sul limite di velocità sulle autostrade, la Ger­
mania veniva additata dalle lobbies automobilisti­
che come l'esempio da seguire. Caso unico in Euro­
pa, sulle autostrade tedesche (dell'Ovest) non vige 
un limite generalizzato. Ma l'eccezione sembra de­
stinata a durar ancora poco. Perfino al ministero dei 
Trasporti si comincia a far autocritica. 

DAL NOSTBOCORRISPONDENTE 
PAOLO SOLDINI 

del 23% quello dei feriti. Una 
velocità media più bassa, inol­
tre, aumenterebbe le capacità 
di scorrimento sui Iracciati e ri­
durrebbe il pericolo degli in­
gorghi, vera croce delle auto­
strade tedesche, specie in tem­
pi di vacanze, mentre gii effetti 
sui tempi di viaggio dei singoli 
mezzi sarebbero ̂ marginali». 

L'argomento usato normal­
mente dai sostenitori della 
«corsa libera» e ripetutamente 
sostenuto da Krausc da quan­
do è ministro, e cioè che il limi­
te di velocità farebbe aumenta­
re il numero di quanti viaggia­
no regolarmente in corsia di 
sorpasso e accrescerebbe i fe­
nomeni di aggressività, è, so­
stiene lo studio, «in contraddi­
zione con tutte le ricerche em­
piriche fatte finora e con le co­
noscenze acquisite in materia 
di psicologia del traffico». Al­
trettanto insensato è il timore 
di un «effetto-monotonia» che 
sarebbe indotto dal limite: la 
prcscnzione di velocità più 
basse avrebbe effetti positivi 
specie sulle categorie di guida­
tori più esposti agli effetti stres­
santi del traffico e ridurrebbe 
quell'altissimo fattore-rischio 
rappresentalo, ora. dall'identi­
ficazione di molti automobilisti 
con le «prestazioni» del loro 
mezzo. L'auto tornerebbe ad 
essere «un normale oggetto di 
consumo e non più uno status-
symbol». 

Pudicamente (pur se ciò 
non gli ha risparmiato il licen­
ziamento), il direttore del di­
partimento del traffico stradale 
del ministero non ha accenna­
to ai ben più solidi motivi per 
cui il suo ministro, come tanti 
altn, è cosi contrario al limite 
di velocità: le pressioni delle 
lobbies automobilistiche. Le 
quali sono fortissime ma, for­
se, non più onnipotenti. È opi­
nione diffusa, in Germania, 
che all'introduzione del limite 
(che sostituirà l'ipocrita «rac­
comandazione» di non supera­
re 1130 in vigore adesso) si ar­
riverà abbastanza picsto. For­
se non appena il «ministro da 
corsa», invischiato in una sene 
di scandali, sarà costretto alle 
dimissioni. 

M BERLINO. Al signor Philipp 
Nau, direttore del «Reparto 
traffico stradale» del ministero 
dei Trasporti di Bonn, l'onestà 
e l'indipendenza di giudizio 
son costate care: il suo mini­
stro, GOnther Krause (Cclu). 
giorni fa lo ha licenziato in 
tronco. Il funzionario si era «az­
zardato» a stendere un rappor­
to in cui veniva fatto a pezzetti­
ni piccoli piccoli quello che fi­
no a qualche tempo fa era 
considerato, in Germania, un 
tabù- la libertà di correre sulle 
autostrade. 

Contro la linea del ministro 
e, con molte esitazioni ormai, 
del governo, ma d'accordo 
con la stragrande maggioran­
za degli esperti e con il s.ino 
buon senso, Nau ha sostenuto 
che la pretesa secondo la qua­
le l'assenza di un limite di velo­
cità generalizzato non avrebbe 
effetti (o addirittura ne avreb­
be di positivi!) sulla sicurezza 
sulle autostrade contraddice 
«le leggi della fisica e della fi­
siologia», nonché le esperien­
ze maturate in tutti «gli .litri 
paesi del mondo». Ministeio e 
governo, insomma, dovrebbe­
ro rivedere la propria posino­
ne: «Nessuno degli argomenti 
da noi usati a suo tempo con­
tro l'introduzione del limite -
sostiene Nau - regge oggi alla 
prova dei fatti». 

La questione centrale che va 
affrontata, secondo il rapar­
lo, è se una limitazione della 
velocità influenza in modo po­
sitivo il comportamento degli 
automobilisti, obbligandoli a 
velocità più moderate. La ri­
sposta non può che essere po­
sitiva, a meno che non si voglia 
pensare che sulle autostrade 
della Germania, chissà perchè, 
valgono leggi psicologiche di­
verse da quelle del resto del 
mondo. 

L'introduzione di un «ade­
guato limite di velocita» (120 o 
130 chilometri l'ora sulle auto­
strade dell'ovest e 110 su quel­
le dell'est dove ancora vige il 
vecchio limite di 100) porte­
rebbe, secondo il rapporto, a 
una «considerevole nduzione 
degli incidenti e farebbe cai are 
dell'I 1% il numero dei morti e 
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